Campo Educatori  

Colle Aprico  9 – 11 Settembre 2005

TITOLO:                                     “VOGLIAMO VEDERE GESU'” 

OBIETTIVO: La scelta del servizio.

1) “...Vogliamo vedere Gesù...”. E' la richiesta solenne che i Greci rivolgono a Filippo, ma anche la domanda interiore che rende nuova la fede di ognuno di noi e dei ragazzi che ci sono affidati.

2) Per conoscere Cristo e la sua salvezza, bisogna seguirlo.

3) Il nostro servizio educativo è una scelta, che nasce da una chiamata, che si rinnova continuamente nella sequela e che viene alimentata dalla Speranza nel Risorto.

Venerdi 9 Settembre

18:00
Accoglienza 

Emanuele con qualche aiuto organizza questa zona, in modo da raccogliere le informazioni e dare le cartelline col materiale.

19:30
Vespri

20:00
Cena

21:30
Prima serata: presentazione del campo e giochi vari.

Nella prima parte dovremo trovare un modo carino per presentare la tre giorni, non trascurando un richiamo alla responsabilità di ognuno date le difficoltà organizzative implicate da una così grande affluenza. I giochi si preparano martedi 6.

Sabato 10 Settembre

“Signore, vogliamo vedere Gesù...”

E' la domanda - richiesta che viene formulata dai Greci presenti tra la folla che aveva assistito alla risurrezione di Lazzaro. 

Tuttavia è un'esigenza che racchiude le necessità e le speranze di ogni uomo. Inoltre, è una domanda che diventa direttamente un appello ed una sfida lanciata da altri a noi cristiani. 
Infatti molte volte qualcuno ci chiede di voler vedere nella e con la nostra vita Gesù. Qualcuno ci chiede di essere guidato verso Gesù. Si afferra, così, la ricchezza di tale domanda, che diventa un impegno, una missione da espletare all'interno di una comunità sia come pastori sia come battezzati. 

La risposta di Gesù è contenuta in una breve parabola...

Se resta chiuso, il chicco di grano, difende sicuramente la propria identità, ma non è fruttifero. 

Affinché si moltiplichi è importante che venga portato via dal granaio, seminato e non conservato: l'importante è uscire. 

Inoltre, una volta a contatto con il terreno, deve scoppiare e non restare chiuso. Se si attuerà questo processo porterà frutto copiosi. 
Lo stesso vale per la vita, la si custodisce nel momento in cui la si spende!

La Parrocchia.it 

  8:30
Lodi

  9:00
Colazione

10:00
Lectio divina. Fra Filippo propone una lectio sul brano di Giovanni 12,20-33

12:30
Pranzo

14:00
“A.C.Lab”

Un'intera zona sarà dedicata a libri, riviste, guide, immagini, materiale multimediale, ecc... di Azione Cattolica. 

Anche dalle parrocchie potete portare il vostro contributo!

I componenti delle équipe possono portare tutto il materiale che ritengono valido...

Romina dovrebbe stampare delle schede di lettura per alcuni sussidi e una presentazione delle guide 2005-2006.

Luca e Gianluca mettono a disposizione i loro pc.

Idea!!! Giornalino del campo.

16:00
“Testimonianze...” 

Riflessione personale sui personaggi biblici più famosi.

Personaggi: 

1. Mosè: Giorgio;

2. Geremia: Gianluca;

3. Elia: Luca;

4. Giovanni Battista: Don Michele;

5. Samaritana: Carla;

6. Pietro: Stefania N.

7. Paolo: Stefania B.

8. Nicodemo: Fabio;

9. Lazzaro: Francesca M.;

10. Peccatrice: Cristina.

Obiettivo: suscitare domande-provocazioni per una riflessione personale sulla fede ed un confronto con la propria esperienza di servizio.

Attività: Noi dell'équipe saremo distribuiti intorno alla casa e ogni 30 minuti, radunato un buon gruppo di educatori, racconteremo in breve l'esperienza dei personaggi biblici cercando di suscitare delle riflessioni, secondo le tracce preparate da Don Yarek. 

Potrebbe nascere una riflessione di gruppo, bene, ma sarebbe meglio lasciare comunque uno spazio personale di approfondimento di qualche minuto, in cui gli educatori abbiano la possibilità di annotare le riflessioni su alcuni fogli - le sagome dei personaggi - che lasciano in loco.

Dovremo porre attenzione a non rendere le postazioni troppo affollate.

19:00
Vespri

20:00
Cena

21:30
Seconda serata. Luca Michelangeli presenta:

“IL GRANDE GIOCO”

Anche questo sarà da preparare martedi 6!

Domenica 11 Settembre

“Non abbiate paura: è risorto!”

Cristo è veramente risorto: questa è la fede che fonda la nostra speranza, la nostra vita e la nostra gioia. Se la storia di Gesù di Nazaret fosse finita dietro la pietra rotolata sulla sua tomba, egli non sarebbe altro che un martire in più e la nostra speranza solo un vago desiderio di sopravvivenza. 

La fede nel Risorto trasforma la nostra vita: la libera dalla paura; le dà la prospettiva del futuro; le dà la possibilità della sua pienezza. Per questo, nei confronti delle persone con cui viviamo, ci sentiamo debitori di una speranza che abbiamo ricevuto senza merito e che dilata gli orizzonti della nostra esistenza dandole un senso pieno. Questa Speranza, che è una Persona, ci dà ragioni di vita, di bene, di impegno. 

Per dare ragioni di vita e di speranza occorre mostrare segni di speranza. La speranza non è un discorso; è passione e attesa e si trasmette vivendola; la trasmettono donne e uomini vivi… è segno di speranza chi vive un’attesa da pellegrino in terra straniera, trasmette speranza chi vive un’attesa da persone che vigilano. Sono segni di speranza quegli uomini e quelle donne che vivono un’attesa da persone che si danno da fare. Chi spera si impegna nel mondo. 

Paola Bignardi

  8:30
Lodi

  9:00
Colazione

10:00
“I Sepolcri...”


Non vi preoccupate, niente a che fare con la letteratura!


Gesù non è più nel sepolcro, ma...

Obiettivo: Riflettere sulla Speranza. 

Per trasformare la nostra vita, rendendola piena di senso, dobbiamo continuamente incontrare il Risorto nei luoghi della vita. 

Attività: Faremo riferimento ad un'immagine: il sepolcro vuoto e l'angelo che annuncia la resurrezione. Dividiamo gli educatori in 4 gruppi...

Ogni stand dura 30 minuti, tuttavia gli educatori saranno liberi di rimanere quanto credono necessario almeno nel sepolcro dedicato all'adorazione.

1)  Il Risorto nell'Eucarestia.

     Si proporrà un momento di adorazione, con alcune riflessioni. - Don Michele, Stefania  

     Nardozi.

2) Il Risorto nel “farsi prossimo all'altro”.

Riflettere sul significato del “farsi prossimo”. Chi si fa prossimo?

Gli educatori pensano ad un'esperienza della loro vita in cui si sono fatti prossimi e la riportano in un presepe allestito. - Carla, Federica, Stefania Battistoni.

3) Il Risorto nei passi della grande storia.

    Verranno proposte delle interviste su alcuni momenti cruciali della storia recente. - Fabio,     

    Gianluca.

4) Il Risorto nella comunità ecclesiastica.

Si distribuiscono molte immagini ( foto, ritagli di giornale,...) legati alla vita comunitaria. Ogni educatore ne sceglie una che l'ha particolarmente colpito e spiega il perché. 

Inoltre può raccontare un'esperienza di vita comunitaria che ricorda con piacere. - Giorgio, Luca.

12:30
Pranzo

14:00
“A.C.Lab”

15:00
Santa Messa celebrata dal vescovo Mons. Edoardo Menichelli e dai nostri magnifici 

assistenti Don Silvano e Don Michele.

